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% ANTORINI é&Ifoladell’ Arcipet.go: & come che non
% | fiaaltempo d’hoggi molto famofa’; € perd chiaraper I'an-
tiche hiftoriede’ Romani, & degna d’eflere appartatamen
te defcritta perla memoria,che fe neleggein Tito Liuio,
comedird alfine. PerTramontana ¢ poftadirimpettoal-
lacitta di Candia, dalla quale Ifola fi difcofta cento mi-
glia. PerOftro diftaaltrettanto dall'Holadi Delo, che &
. doue fingono i Poeti, che Latona partorifse i due gemelli
Apollo, & Diana: & per Leuante per cinquara miglia ¢ lontana dall'Ifola di Mi
lo. Gliantichi {crittori, & mafsimamente Plinio, teftificano, ch’eflagia fofle
nominata Egafa, & poi Filetera da Filete, che ne fu Signore: indi Calefta, o
(come filegge in Liuio) Carifto: & finalménte {fecondo Tolomeo, e Strabone,
Therafia : ma hoggi, per la cagion ch’io dir¢ fra poco, ¢ detta Santorini. Ella
‘¢in forma di meza Luna: & giahaueuaaltra forma,& grandezza: ma abbru{gi(‘),
‘ : &ie
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